
parola di cardinale: un nuovo
rispetto nella chiesa verso i
gay

Il cardinale Cupich

“nella chiesa dire persone
gay, lesbiche o LGBT è un

segno di rispetto”

by Gionata · 22 luglio 2017

Il  cardinale  di  Chicago  Blase  Cupich   è  entrato  nel
dibattito  relativo  al  modo  in  cui  la  Chiesa  cattolica
dovrebbe interagire con i gay e le lesbiche, parlando alla
platea di Chicago ha detto che si dovrebbero usare le stesse
parole che le persone LGBT  utilizzano per definirsi.

“Iniziamo  come  sempre  la  conversazione  affermando  con
certezza che tutte le persone hanno valore, che la loro vita
deve essere rispettata e  che noi dovremmo rispettarle“, ha
affermato il Cardinale Cupich in risposta ad una domanda
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dopo  un  discorso  tenuto  al  City  Club  di  Chicago  il  17
luglio.

“Ecco perché penso che i termini gay, lesbiche,  LGBT e
tutte quelle espressioni che le persone ritengono essere in
sintonia col proprio essere, dovrebbero essere rispettate“,
continua il cardinale di Chicago. “Le persone dovrebbero
essere chiamate come desiderano essere chiamate piuttosto
che uscirsene con termini che forse mettono a proprio agio
solo noi. Quindi iniziamo a farlo“.

I commenti del cardinale arrivano in un momento in cui
alcuni vescovi cattolici stanno prendendo in considerazione
come  impegnarsi  verso  la  comunità  LGBT.  Lo  scrittore
americano James Martin, SJ, afferma nel suo nuovo libro
“Guilding a bridge” che i gay e le lesbiche dovrebbero
essere chiamati con queste medesime espressioni, notando che
lo stesso papa Francesco ha usato il termine gay.

Ma i critici hanno affermato che l’uso di questi termini in
sostituzione  di  frasi  come  “persone  che  sperimentano
attrazione  verso  lo  stesso  sesso”  suonerebbe  come  una
sconfitta di fronte alla secolarizzazione.

Il Cardinale Cupich, che ha voluto sottolineare un approccio
pastorale a questioni di moralità sessuale che rispecchia la
visione  di  Papa  Francesco,  ha  affermato  che  la  chiesa
insegna che il matrimonio è unione tra un uomo e una donna,
un sacramento che porta nuova vita nel mondo e che “la
società ha il compito, mi pare di poter dire di sostenerla
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in modo differente e qualificante.”

Più tardi quella sera il Cardinale Cupich, intervenuto alla
“Chicago Tonight ” della WTTW per discutere della violenza
di gang armate in città, si è rifiutato di commentare un
 documento promulgato nella vicina diocesi di Springfield in
cui, il vescovo Thomas Paprocki, ha detto ai sacerdoti che i
gay e le lesbiche sposati non possono ricevere la comunione
o avere dei funerali cattolici.

“Questa non è la nostra politica”, ha affermato il Cardinale
Cupich, aggiungendo, “è prassi comunque non commentare le
scelte politiche di altre diocesi” (…).
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